
                                                                                                                                                                                                                        

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
CARPOFORI (DETTAGLIO) 

 

 
CARPOFORO 

 

 
SPORE 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI 

 

 

 

SCHEDA N°   0740 AMS_PD        ORDINE  Cantharellales   

GENERE   Gomphus SPECIE    clavatus AUTORE (Pers.) Gray 

DATA DI RACCOLTA   07.08.2019 LUOGO DI RACC. Boiola    COMUNE    Primiero S. Martino PROV.  TN  

ALTITUDINE S.L.M.    800 I.G.M.   062-I  RACCOGLITORE    Franco Manganelli  

       

BOSCO DI :    Abete rosso misto a Faggio 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Diversi cespugli di Biancospino. 

NOTE :     Ritrovati diversi esemplari in vari stadi di sviluppo su terreno nudo. 

MICROSCOPIA:   Spore lungamente elissoidali, quasi cilindriche, 9.1-10.4 x 4.7-5.6 μm. 

BIBLIOGRAFIA :  PAPETTI C., CONSIGLIO G. SIMONINI G.  – ATL. FOTOGRAFICO DI FUNGHI D’ITALIA (1) 

DETERMINATORE   Franco Manganelli 



 

 

 

 

 
Carpoforo claviforme o a spatola, a volte turbinato, con superficie superiormente appianata, a volte 

connato; inizialmente lilla-violetto, poi con sfumature ocracee che possono interessare tutto il fungo. 
 

Imenio con venature o rugolosità con andamento sinuoso su quasi tutta la lunghezza del carpoforo. 
 

Gambo che è il prolungamente dell’imenio verso la base, caratterizzato dall’assenza della 

rugolosità (liscio), da concolore a quasi biancastro. 
 

Carne assai abbondante; inizialmente soda, poi molle, bianca; odore molto debole, fungino, 

gradevole; sapore leggermente amarognolo. 
 

Microscopia. Spore lungamente elissoidali, quasi cilindriche, di 9.1-10.4 x 4.7-5.6 μm; 

grossolanamente verrucose. 

 

 

 

 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI) 


